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SALERNO - In seguito al la vibrata protesta dei consiglieri dei partiti democratici 

Costretto alle dimissioni il presidente 
della Provincia eletto con il voto nero 

La risposta unitaria della città isola l'arroganza, de — L'assemblea popolare svoltasi nell'aula consiliare occupata al fermine della seduta 
Le responsabilità della DC per la situazione di marasma in cui versano le amministrazioni locali — Lo squallido connubio con i neofa
scisti precisa scelta del segretario provinciale dello scudocrociafo — Altre manovre per poter ritardare il confronto in Consiglio 

Poco dopo il bivio per Cuma 

Tamponamento sulla Domiziana 
due morti e tre feriti gravi 

Tampona un motocarro che finisce su 4 pedoni • Si è dato alla fuga il conducente 

L'attentato rivendicato 

da un gruppo sconosciuto 

« 500 » esplode 
davanti 

al Palazzo 
di giustizia 

E' stato rivendicato con un 
volantino da un gruppo che 
si definisce « Lotta armata 
per il comunismo» l'incendio, 
causato dall'esplosione di una 
500 giardinetta, avvenuto mer
coledì scorso a piazza De Ni
cola, nei pressi del Palazzo di 
Giustizia. Indagini dell'an
titerrorismo, dell'Ufficio poli
tico della Q'.i «stura e di tec
nici dell'Artiglieria hanno ac-

. certato la presenza a bordo 
della vettura, risultata rubata 
il 24 luglio a un idraulico, di 
un vf'mer » collegato alla 
batterla e a due taniche di 
benzina. Sono stati trovati 
frammenti carbonizzati di un 
registratore e di un nastro, 
collocati in una scatola posta 
sul portabagagli superiore del
l'auto. 

Si suppone che nelle inten
zioni del terroristi avrebbe 
dovuto essere prima trasmes
so un messaggio preannun-
ciante l'esplosione, ma eviden
temente per qualche errore 1' 
esplosione è avvenuta prima 
fortunatamente senza ferire 
nessuno ma causando notevo
li danni. 

TELENAPOLI 

18,40 TELENAPOLI 
NOTIZIARIO REGIONALE 

19,00 LA REGIONE CAMPANIA 
19,30 «QUESTA SfcKA PARLI A-

MO DI...» 
20,00 Film: - I L CAMBIO DELLA 

GUARDIA», con Fernande! 
e Gino Cervi 

21,30 TELENOTIZIE 
22.00 TELENOTIZIE SPORT 
22,30 Film: «PROCESSO ALLA 

CAMORRA», con Amedeo 
Nanari 
BUONANOTTE 

Due morti •- e tre feriti è 
11 tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto l'al
tra sera sulla Domiziana, al
l'altezza del bivio per Cuma. 

Una Fiat 124 targata NA 
575866, di proprietà di Anto
nio Di Vito, di Pozzuoli, viag-
flva in direzione di Napoli 
provenendo dal lago Patria, 
guidata da una persona rima
sta ancora sconosciuta. Poco 
dopo del bivio per Cuma, 1' 
auto ha tamponato un moto
carro Ape, guidato dal seenne 
Angelo Giaccio di Pozzuoli. 
La vettura tamponata, a cau
sa della violenza dell'Impatto, 
è 6tata scagliata sulla de
stra finendo fuori strada. Pro
prio In quel punto, disgrazia
tamente, stavano camminan
do quattro pedoni: Vitale 
Chiaro, 50 anni, e 1 suol ni
poti Rosa Chiaro, di 18 anni, 
Vincenzo di 13 e Nunzio di 4. 

Il conducente della 124 si 
dava alla fuga, mentre si 
prestavano i primi soccorsi 
ai feriti. 

AH' ospedale Santa Maria 
delle Grazie, Vitale Chiaro 
giungeva ormai cadavere. 
Per la gravità delle ferite 
riportate, la nipote Rosa ve
niva trasportata al Cardarel
li, dove però, nonostante le 
cure del sanitari, decedeva 
poco dopo il ricovero. Vin
cenzo e Nunzio Chiaro erano 
ricoverati al Santobono con 
prognosi riservata; mentre 1' 
autista del motocarro. Giac
cio, si faceva medicare fe
rite varie al Santa Maria del
le Grazie. 

Intanto scattavano le inda
gini per Identificare la per
sona che, al volante della 
124, dopo aver tamponato il 
motocarro ed essersi reso 
conto della gravità dell'inci
dente, perso il controllo dei 
propri nervi, è scappato. Al
l'alba del giorno seguente, la 
polizia stradale rinveniva 1' 
automobile, che era stata ab
bandonata in una strada di 
campagna nelle vicinanze di 
Cuma. Immediatamente risa
liti al proprietario, le inda
gini tendono ora a identifi
care il « pirata » che era al 
volante dell'auto al momento 
del tragico incidente. 

• INAUGURAZIONE 
CIRCOLO ARCI-CACCIA 

Oggi alle ore 18 Inaugura
zione del circolo Arci-caccia 
ad Arpino-Casoria con Ferma-
rlello e Montagna. 

Forse innocente 
lo svizzero 
condannato 
all'ergastolo 
per il delitto 
dei Camaldoli 

Sarebbe innocente Werner 
Meier, condannato all'erga
stolo per aver ucciso a Na
poli, nella zona dei Camaldo
li, il tassita Giuseppe Ferrara. 
Il delitto avvenne più di ven
ti anni fa, e suscitò allora 
enorme impressione. Del de
litto si è accusato un terzo 
uomo (già condannato all'er
gastolo) che ha detto di aver 
accusato ingiustamente lo 
svizzero. In conseguenza di 
questa confessione, e di altri 
elementi emersi successiva
mente, gli avvocati Bisogni 
e Schonenberger hanno pre
sentato una istanza di revi
sione del processo che si con
clude appunto con la con
danna all'ergastolo di Wer
ner Meier. 

• RIUNIONI PER L'ACQUA 
A S. CIPRIANO 

Nei giorni scorsi a S. Ci
priano, in provincia di Caser
ta, si è svolta un'assemblea, 
con la partecipazione dei rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici dei Comuni di S. 
Cipriano e di Casal di Prin
cipe per cercare di trovare 
delle soluzioni concrete a un 
grave problema che affligge i 
due Comuni e quelli limitro
fi: la carenza di acqua. 

Dall'assemblea è emersa la 
volontà di portare agli orga
ni competenti delle proposte 
concrete per risolvere la que
stione deiratrorovvigionamen-
to idrico. Le Amministrazioni 
comunali dei due paesi so
no state perciò invitate a far 
conoscere queste proposte na
te dall'iniziativa di tutte le 
forze democratiche alla Pre
fettura di Caserta, al Con
sorzio idrico e all'Acquedotto 
campano. Per venerdì 30 è 
stata proclamata una giorna
ta di lotta, con uno sciopero 
locale. 

SUerno democratica e an
tifascista ha risposto in ma
niera unitaria al vergognoso 
voto nero di martedì al Con
siglio provinciale che ha vi
sto eletto con 17 voti (13 DC 
e 4 MSI) il de Andrea Maio 
contro i 15 confluiti sul ca-
pogruppo del PCI compagno 
Diego Cacciatore. L'immedia
ta risposta del consiglieri 
dei partiti democratici e del 
numeroso pubblico presente 
in aula hanno costretto il 
neoeletto a dimettersi subi
to dopo, mentre l'aula del 
consiglio provinciale è rima
sta occupata dai cittadini e 
dai consiglieri provinciali fi
no alla sera successiva. 

Nella sala dell'aula consi
liare occupata ha avuto luo
go una affollata e combatti
va assemblea che ha visto 
la partecipazione delle dele
gazioni ufficiali del PLI. del 
PRI, del PSDI, del PSI e 
del PCI. 

Le forze politiche dWuna 
città che ha mutato iì^suo 
volto dopo il 15 e il 20 giu
gno, non hanno tollerato che 
la DC salernitana — retta 
dall'arrogante notabile fan-
faniano, Eugenio Abbro — 
rimettesse in campo il Mo
vimento Sociale isolato defi
nitivamente da tutti. 

E' questo il gioco che la 
DC conduce da più di un 
anno nel confronti della cit
tà e delle forze politiche de
mocratiche: dopo aver fat
to fallire l'intesa sottoscritta 
il 2 agosto '75, ha scelto di 
gettare nel marasma e nella 
paralisi le principali assem
blee elettive del salernitano. 
lasciando per più di un an
no il Comune capoluogo t 
la Provincia senza ammini
strazione. Oppure « sceglie » 
come ha fatto a Cava dei 
Tirreni, una città di oltre 
50.000 abitanti, di costituire 
una maggioranza organica 
con il MSI. Appare evidente 
quindi, che il voto di marte
dì dei 4 consiglieri fascisti 
confluiti sul democristiano 
Maio non era un incidente, 
ma una chiara e precisa 
scelta della DC. Eppure per 
più di un mese i partiti de
mocratici avevano condotto 
defatiganti trattative con la 
segreteria dello scudo crocia
to per risolvere la crisi al 
Comune capoluogo e all'Am
ministrazione provinciale, ma 
alla fine la DC aveva ri
proposto il vecchio e logo
ro quadro politico del cen
tro sinistra, arrogandosi il 
potere di attribuire ai par
titi i ruoli di minoranza e 
maggioranza. 

Di fronte al fallimento del
la trattativa il PCI, il PSI 
e il PSDI avevano dato vita 
a un accordo per costituire 
una giunta democratica al 
Consiglio provinciale aperta 
al contributo di tutte le for
ze politiche. La DC questo 
non lo ha tollerato, per cui 
quando si profilava l'elezio
ne di un presidente comuni
sta all'amministrazione pro
vinciale ha contattato ed ot
tenuto il voto fascista. 

A condurre l'operazione è 
stato l'ex segretario provin

ciale Carlo Chirico che pri
ma del voto ha tenuto in 
riunione per molte ore il 
gruppo dei consiglieri provin
ciali della DC. Oggi con la 
scelta del voto nero la DC 
è sempre più isolata, lo te
stimonia il documento vo
tato ieri sera da tutti i par
titi democratici e un appel
lo firmato da numerosi In
tellettuali e professionisti sa
lernitani che esprimono la 
condanna per lo squallido 
connubio realizzatosi al Con
siglio provinciale. 

« L'assemblea di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste di Salerno — afferma 
il documento — con' la par
tecipazione del PLI. del PRI. 
del PSDI, del PSI e del PCI 
tenutaci mercoledì 20 luglio 
nella sede del Consiglio pro
vinciale, condanna ferma
mente il vergognoso connu
bio DC-MSI alla Provincia. 
che offende la coscienza de
mocratica e antifascista del
la provincia di Salerno. Tale 
atto è la logica conseguenza 
del!a linea chiusa ed intran
sigente scelta dalla DC che 
ha puntato al rifiuto di ogni 
intesa e collaborazione tra 
tutti i partiti democratici 

« L'assemblea — conclude 11 
documento — rileva 11 chia
ro intento dilatorio della DC 
nel momento in cui ha con
vocato 11 Consiglio per lu
nedi 9 agosto e chiede In 
rappresentanza della mag
gioranza dei consiglieri pro
vinciali la convocazione im
mediata per lunedi e mar
tedì prossimi in prima e se
conda convocazione dell'as
semblea per dare subito, do
po tanti mesi di crisi, un 
governo democratico e anti
fascista per far fronte ai 
drammatici problemi della 
provincia di Salerno ». 

SI delinea, intanto, un nuo
vo atteggiamento dei partiti 
democratici. Infatti, il vice 
segretario del PRI, Antonio 
Musi, presente all'assemblea 
ci ha dichiarato: «Dopo 
quello che è accaduto ieri se
ra noi repubblicani siamo og
gi disponibili a sostenere 
giunte democratiche anche 
senza la DC, pur di evitare 
lo scioglimento della assem
blea elettiva. Daremo a que
ste maggioranze l'aDDOggio 
esterno riservandoci di veri
ficare il programma delle 
giunte ». 

Questo è un dato di asso
luta novità che mu\a l'at
teggiamento del PRI che pre
cedentemente si era astenu
to sia al Consiglio provin
ciale che al Comune. 

• NAVE CON UN MORTO 
A BORDO 

Al molo 48 del molo di Na
poli, proveniente dalla Spa
gna, ha attraccato ieri mat
tina una nave che aveva un 
morto a bordo. Appena sce
so dalla nave il comandan
te Giuseppe Donato ha av
vertito la pubblica sicurez
za. Il morto, il marinaio Do
menico Castagnolo di Polido
ro, 26 anni da Procida, era 
deceduto per cistite. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO ( V I * Porf Alba 
n. 30) 
(Chiusura «stiva) 

I M 8 A » S t (Vie I-. Do Mora • Te
lefono 377.046) 
Lo spaYentapasscrl 

M A X I M U M (Viale Elena 1» • Te
lefono 682.114) 
Venga a prendere il caffè da noi 

NO (Via S. Caterine da Siena. 53 
Tel. 41S.371 
La notte dei morti viventi, di 

" G. A. Romero (ore 18.30. 2 3 ) . 

SULLO SCHERMO DEL 

N O 
FINO AL 3 AGOSTO 

Horror Film 
FESTIVAL DEL MACA
BRO E DELL'ORRIDO 

a cura di 
FRANCO SANTANIELLO 

SOLO OGGI 
Un insolito * horror-film » tra 
ì migliori degli ultimi inni, rea
lizzato in bianco e nero: un 
fatto questo talmente inusuale 
da quando il colore è divenuto 
una componente essenziale del
l'orrore cinematografico, che 
merita di essere segnalato. 

Costruito con la combinazione 
dì elementi propri dei racconti 
dì < science-fiction > con quelli 
tipici dei racconti dell'orrore, 
il racconto del film prende le 
mosse da un'invenzione singo
lare: le radiazioni trasmesse da 
un'astronave di ritorno da Ve
nere hanno riportar, in vita i 
morti e questi vagano per le 
campagne aggredendo e sbra
nando quelli che incontrano sul 
loro cammino. 

LA NOTTE 
DEI MORTI VIVENTI 

un film di 
GEORGE A. ROMERO 

(USA. 1968 • prima edizione 
italiana 1970) 

NUOVO (Via Montecatvarlo. 16 
Tel. «12.410) 
I l braccio violento della legge 
n. 2 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ra
ta 5. al Vomere) 
(Chiusura «stiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano • fronte ut caserma Ber-
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palmello. SS • Sta
dio Collane - TeL 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via larantlae. 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

A L C V O N E ( V I J Lomofiaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel 683 128) 
(Chiusura estiva) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETAf 

n 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

SORSO (Corso Meridionale . Te
lefono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tato-
fono 268.479) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Poerte, 4 6 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI « v.» Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via B. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Oliale • Te
lefono 418.880) 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR ( V M 18) 

. Wego films 'ginestm" 

I l Prof. Oott. LUISI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLIVia Roma. 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

Non c'è Inquinamento 
Ad Ischia, Ponza e alle 

Isole Eolie non c'è inquina
mento, anzi non c'è mai stato. 
Il bagno è salutare, la spiag
gia bellissima e la spesa per 
raggiungere queste isole è ve
ramente economica. Per esem
pio per raggiungere Ischia e 
trascorrere una meravigliosa 
giornata, il costo del biglietto 
con i veloci traghetti (75 mi
nuti) della Navigazione Lau
ro è solamente di L. 1.700 an

data e ritorno per persona. 
Le prime partenze per 

Ischia del Molo Beverello 
vengono effettuate tutti i 
giorni alle 8.30 - 7,30 (festi
vo) - 8,05 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia il rientro può essere 
effettuato alle ore 15,25 -
16.20 • 18.05 • 1935 • 21.30 (fe
stivo). 

Per ulteriori Informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eo
lie telefonare al 313236-323013. 

ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda 5 9 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Uomini sì nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolhreto. 12 
Tel. 313.005) 
C'era una ' volta il west, con C 
Cardinale - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
Bug l'insetto dì luoco, con D. 
Dillman - DR ( V M 14) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel 224.764) 
La bocca che uccide 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.325) 
La spiaggia della paura 

BERNINI I V I » Bernini. 113 • Te
lefono 177 109) 
I l montl:o dì Monza, con Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444 800) 
I l colpaccio 

D I A N A « V I » Loca Giordano • Te
lefono 377 527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfetice • Tele
tono 323.774) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sssaki - A • 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Biade, il duro della Criminalpol, 
con J. Marley - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela 151 Te
lefono 291.309) 

. I l monaco di Monza, con Totò 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
La bocca che uccide 

PLAZA (Via Rerbekee, 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROTAI (Vis Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Totò Fabrizi e I giovani d'oggi 
C 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
Le dolci zìe, con M. Maranza-
na - C ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
La principessa nuda, con T. A li
moni - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tela-
tono 343.469) 
La mano che nutre la morte 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
Oggi riposo, domani: I 4 del 
drago nero, con T. Lung 
A (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
Le sette facce del diavolo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Totò a Parigi - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
I l profeta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

POSILLIPO (V. Posililpo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Le rossignol e l'alooette, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
Aosta. 41 Tei. 616.925) 
I 4 dell'apocalisse, con G. Ford 
DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 

UFO annientare Shado stop uc
cidete Straker, con E. Bishop 
A 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
(Non pervenuto) 

Delegazioni da tutti i Comuni della zona 

Per l'occupazione 
diecimila in corteo 
a Nocera Inferiore 

Alla testa della manifestazione i gonfaloni dei Comuni - Eccezionale partecipa
zione dei conservieri - Il comizio di Vignola • Una interrogazione comunista 
L'ente di sviluppo agricolo concede 500 milioni di fidejussione alla Gambardella 

Un'eccezionale partecipa
zione di lavoratrici e lavora
tori conservieri, uniti a tutti 
gli alimentaristi del Salerni
tano e a delegazioni di altre 
categorie alla grandiosa ma
nifestazione per il lavoro a 
Nocera Inferiore. Erano ol
tre 10 mila i lavoratori e i 
cittadini che hanno sfilato 
per tutte le vie della città 
capoluogo dell'Agro Nocerino-
Sarnese. 

Alla testa del massiccio cor
teo campeggiavano i gonfalo
ni di tutti i comuni dell'Agro 
seguiti dai sindaci, dal par
lamentari e dai rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche del Salernitano. 

Nelle prime ore della mat
tinata le delegazioni di tutti 
i centri sono confluite in Piaz
za Municipio per unirsi ai 
lavoratori nocerini che da 
cinque giorni occupavano il 
Comune. 

Intorno alle 10 il corteo ha 
lasciato piazza Municipio per
correndo le strade principali 
della città: i negozi, gli uf
fici pubblici hanno aderito 
alla manifestazione abbassan
do le saracinesche, mentre 
centinaia di cittadini si uni
vano al corteo per raggiunge
re piazza Guerritore dove la 
manifestazione si è conclusa 
con gli interventi di Ferri, 
della Uil, e del compagno 
Giuseppe Vignoli che ha par

lato a nomo della segreteria 
nazionale unitaria Cgil-Cisl-
Uil. 

Non una delle fabbriche ali
mentari del Salernitano ha 
disertato Pappuntamento di 
lotta. Oltre agli striscioni dei 
lavoratori della Gambardella. 
della Pecoraro, della Spinelli, 
della Pecos vi erano quelli dei 
lavoratori della Cirio di Pon-
tecagnano, di Paestum, della 
Star di Sarno, della Seledor 
di Battipaglia e di tante al
tre piccole e grandi aziende 
del Salernitano. Massiccia è 
stata pure la partecipazione 
delle altre categorie di lavo
ratori della zona. -

Prima dell'intervento dei 
sindacalisti ha preso la paro
la il dott. Antonio Gueritore, 
sindaco democristiano di No
cera Inferiore, che è interve
nuto a nome di tutte le am
ministrazioni dell'Agro Noce-
rino Sarnese. 

« Nel programma dell'ono
revole Andreotti vi è un im
pegno del governo per l'in
dustria di trasformazione e 
per l'Agricoltura nell'Agro 
Nocerino — ha affermato Vi
gnoli —. E' questo 11 momen
to di verificare se da parte 
del presidente del Consiglio 
vi è una reale volontà di af
frontare la grave crisi che 
investe questo settore. 

Intanto i compagni senato
ri Gaetano Dì Marino, Carlo 

Fermariello e Vincenzo Spa
rano hanno presentato una 
interrogazione ai ministri del
l'Industria,, delle Partecipazio
ni statali e dell'Agricoltura, 
con la quale sollecitano prov
vedimenti per assicurare «sia 
il ritiro e la lavorazione del
la produzione di pomodoro, 
sia una occupazione operaia 
pari a quella dello scorso an
no, sia l'avvio ad una politica 
di riorganizzazione e riquali
ficazione del settore agricolo-
industriale ortofrutticolo ». 

Intanto per la Gambardel
la nelle ultime ore si è regi
strato un passo avanti. Infat
ti l'Ente di sviluppo agricolo 
della Campania, con una deli
berazione del presidente, Mar
cello Santamaria, ha conces
so al « Consorzio agricolo per 
!a valorizzazione del pomodo
ro» una fidejussione a garan
zia dell'80 per cento dei pre
stiti di esercizio per l'attuale 
campagna del pomodoro. Si 
tratta di 300 milioni per la 
conduzione e di altri 200 mi
lioni per anticipi verso i soci 
conferenti prodotto agricolo. 

Inoltre l'ESA ha concesso la 
fidejussione a garanzia di 10 
milioni come pagamento an
ticipato canoni di fitto alla 
curatela fallimentare della ex 
Gambardella e 60 milioni a 

garanzia degli impianti. 

n. d. p. 

Pesante disagio per la cittadinanza 

Assurda protesta ieri sera 
Bloccati i mezzi della TPN 

Si chiede l'assunzione nell'azienda dei figli del personale — Occupati 
gli uffici — Autobus di traverso nella strada — Documento della CGIL 
sui trasporti — Incontro del sindaco con il liquidatore dell'azienda 

Una improvvisa assurda 
protesta ha bloccato ieri se
ra verso le 19 il servizio di 
trasporto delle TPN provo
cando notevole disagio ai 
viaggiatori che a quell'ora so
no numerosissimi. All'origine 
della protesta c'è la questio
ne dei figli dei dipendenti 
che rivendicano per sé moti
vi di precedenza nelle assun
zioni. Per altro, nel corso 
della manifestazione, promos
sa da due personaggi noti per 
essere stati protagonisti, cer

tamente non disinteressati, 
in altre vicende di assunzio
ni, si sono registrati gesti 
esasperati che vanno recisa
mente condannati. Gruppi di 
dipendenti hanno messo al
cuni autobus di traverso in 
piazza San Francesco, dov'è 
il capolinea delle TPN. bloc
cando anche il traffico citta
dino da quella parte. Contem
poraneamente i figli dei di
pendenti occupavano gli uf
fici aziendali. 

Si può comprendere la fa
me di lavoro in una città co
me Napoli, ma non è com
prensibile però, né giustifica
bile che si portino avanti ri
vendicazioni del genere e per 
di più con metodi di lotta 
impopolari e decisamente da 
respingere. 

Una ferma presa di posi
zione è stata espressa dal 
Comitato direttivo del sinda
cato tranvieri CGIL della no
stra provincia in merito al 
penoso ed insopportabile sta
to dei servizi di trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda la pro
vincia di Napoli, il direttivo 
dei tranvieri CGIL fa osser
vare che le condizioni de! 
servizio offerto dall'ATAN e 
dalle TPN richiedono che il 
Comune realizzi una svolta 
effettiva adottando tutti i 
provvedimenti necessari per 
rendere i servizi più adeguati 
alle esigenze della città. In 
pratica si tratta di appron
tare. insieme al piano a lun
go e medio Termine, una se
rie di interventi operativi im
mediati che consentano di 
utilizzare tutta la potenziali
tà e produttività degl'azienda. 

Occorre, in primo luogo 
— sostiene il sindacato — eli
minare lo sconcio per cui il 
40 per cento dei mezzi dispo
nibili rimane nei deposi^ per 
mancanza di pezzi di ri
cambio. 

Contemporaneamente si im-
poneono efficaci provvedimen
ti di viabilità, che favorisca
no il traffico dei mezzi pub
blici e l'attuazione di un nuo
vo sistema tariffario 

n documento sindacale af
fronta anche il problema dei 
metodi di gestione e d.rezio-
ne aziendali. In merito un 
giudizio ne?ativo viene espres
so nei confronti dell'ATAN. 
mentre per quanto riguarda 
le TPN si afferma che un si
gnificativo passo avanti è sta
to compiuto con la liquida
zione della società delle TPN 

A proposito delle TPN sì 
è avuta notizia di un incon
tro tra il sindaco Valenzi. il 
vice sindaco Carpino ed il 
professor D: Sabato liquida
tore della società. Sono stati 
discussi i criteri di gestione 
che si baseranno sui seguenti 
punti: 1) risanamento delle 
strutture aziendali in appli
cazione di principi di rigoro
sa correttezza amministrati
va; 2) revisione dei servizi 
dell'azienda allo scopo di va
lorizzare le energie esistenti 
e di porre fine ad ogni disfun
zione. 

Vastissima l'adesione allo sciopero 

Anche la giunta di Caserta 
d'accordo con i braccianti 

Vastissima adesione alle due giornate di sciopero generale 
dei braccianti a Caserta per il contratto. Ieri mattina folte 
delegazioni di braccianti provenienti da tutta la provincia 
hanno organizzato un presidio permanente e una tenda davan
ti alla sede provinciale dell'Unione agricoltori rivendicando 
la ripresa immediata delle trattative interrotte per respon
sabilità della Confagricoltura. Tra l'altro ieri l'altro i brac
cianti guidati dai propri rappresentanti sindacali hanno oc
cupato per circa 3 ore la sede provinciale della organizza
zione degli agricoltori. 

Attorno alla lotta contrattuale dei braccianti si va, intanto, 
estendendo la solidarietà delle forze politiche democratiche. 
delle organizzazioni professionali dei contadini e degli stessi 
etni locali. E' dell'altra sera una interessante presa di posi
zione della giunta municipale del Comune copoluogo che In 
un lungo comunicato stampa « esprime la piena solidarietà ai 
braccianti in lotta e invita le parti a riprendere la trattativa 

che la Confagricoltura trascina ormai da mesi ». 
L'Alleanza contadini di Caserta in un comunicato emesso 

quest'oggi. « rileva l'assurdo atteggiamento della Confagricol
tura e lo scarso senso di responsabilità del ministero del La
voro espressi nel corso delle trattative » mentre « sottolinea 
con soddisfazione che tra le organizzazioni contadine sia pre
valso un elevato senso di responsabilità che di fatto ha isolato 
la posizione avventuristica della organizzazione degli agrari ». 

AVELLINO - Per la provincia ancora ambiguità de 

Protesta anche il PSI 
contro l'immobilismo 

Lo stato di precrisi del
l'Amministrazione provinciale 
di Avellino (un DC PSDI mi
noritario) rischia di trascinar
si per lungo tempo (almeno 
sino al termine dell'estate): 
in questo gioco che la DC 
sta tentando, dopo che il 
PSDI. con un suo documento. 
aveva parlato della necessità 
di rilanciare l'intesa e di far 
cadere ogni pregiudiziale a 
sinistra 

I socialdemocratici, pero. 
non hanno fatto ancora se
guire alle dichiarazioni gli at
ti conseguenti. Entro lunedi 
è previsto un nuovo incontro. 
ed in quella sede dovranno 
cadere le ultime ambiguità 
che ancor pesano sull'azione 
del PSDI e della DO 

Al riguardo, il segretario 
provinciale della Federazione 
socialista. Federico Giusto, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La situazione po
litica provinciale che già pri
ma del 20 giugno si presen
tava con caratteristiche di 
contraddittorietà e dì immobi
lismo. resta ferma e si ag
grava soprattutto per l'inca
pacità manifesta della DC di 
ristabilire un clima nuovo del 
rapporto tra le forze politi
che. Un elemento di novità 
introduce, in questo quadro di 
difficoltà, l'ultimo documento 
approvato dal Comitato ese
cutivo del PSDI con 11 qualw 
si fanno cadere le vecchie 
pregiudiziali a sinistra e si 
ristabilisce la linea dell'inte
sa come quadro di rapporti 
paritari tra tutte le forze po
litiche democratiche, secondo 
le proposte che da tempo li 
PSI ha avanzato. 

«Queste indicazioni, ribadi
te e rafforzate dal segretario 
provinciale del PSDI nell'In
contro interpartitico, restano 
però ancora intenzioni e non 
trovano a tutt* oggi nessun 
concreto terreno di attuazio
ne. Il PSI ha chiaramente 
indicato a quali condizioni e 
possibile riprendere il dialogo 
e per venire, su queste basi. 
ad un più stretto rapporto 
rol PSDI: 

«1) L'apertura immediata. 
della crisi all'Amministrazio
ne provinciale con le dimis
sioni della giunta e la con
vocazione a tempi brevissimi 
del Consiglio per la presa d* 
atto e l'elezione della nuova 
giunta: 

2» L'avvio della verifica al 
Comune di Avellino secondo 
quanto stabilito negli accordi 
dell'anno scorso. 

«Tocca, quindi, al PSDI. 
di compiere in piena autono
mia gli atti che determinano 
la chiarificazione dell'intero 
quadro politico provinciale e 
che consentono anche quei 
miglioramento dei rapporti 
tra i due partiti auspicato 
nel documento socialdemocra
tico. 

«n PSI è profondamente 
convinto che solo con chiare 
assunzioni di- responsabilità 
delle forze sinceramente de
mocratiche sarà possibile av
viare il cammino dallo svi
luppo dell'Irpinla e afferma
re la validità di un sistema 
istituzionale fondato sulla pie
na partecipazione di tutte le 
componenti della società». 

g. a. 

Un'indagine 
» -

sull'occupazione 

La Campania 

va a picco 

senza 
seri 

interventi 
«SI può ritenere eh» 

l'occupazione industriale 
nel Mezzogiorno non au
menterà dal 1975 al 1976. 
anzi potrà diminuire al
meno dell'l1^. se non ci 
saranno interventi dell* 
seconda metà del 1976, con 
effetti negativi in termini 
di sottoccupazione - disoc
cupazione ancora una vol
ta concentrati territorial
mente ». Questa previsio
ne si legge a pagina 3S 

. dell'indagine eseguita dal
l'assessorato regionale al 
Lavoro sulla situazione o 
le prospettive dell'occupa
zione In Campani?.. Pre
visioni che anche per il 
settore terziario sono con
siderate, nella indagine, 
« molto precarie ». 

Quasi 200.000 
cercano lavoro 

Il volume, 140 pagine di 
grosso formato, costituisce 
— come afferma l'asses
sore Ievoli, nella presen
tazione — il contributo di 
analisi della situazione oc
cupazionale della regione 
che l'assessorato al Lavo
ro. in collaborazione con 
i'ISVET., aveva predispo
sto per là conferenza re
gionale sulla occupazione 
decisa dalla giunta su ri
chiesta della Federazione 
sindacale CGIL CISLUIL 
e poi rinviata e finora non 
più convocata a causa del
la crisi del governo regio
nale e del suo prolungarsi. 

Il lavoro è suddiviso in 
5 parti: la prima esami
na le strutture produttive 
della regione, provincia 
per provincia, segue una 
ampia analisi del proble
ma occupazionale per set
tore e. quindi, delle ca
ratteristiche della occupa
zione in Campania. Una 
parte riguarda l'offerta e 
la domanda di lavoro, una 
altra la sottoccupazione in 
agricoltura, nell'industria 
manifatturiera, nell'edlli-
lizia, nel settore terziario. 
Infine, le conclusioni con 
le prospettive di investi
menti e di occupazione. 

Ci limitiamo a riferire, 
in questa sede, solo alcuni 
dei dati di analisi tra 1 
più significativi del volu
me. che, tra l'altro, ricon
fermano i risultati di in
dagini già effettuate, e al
cune considerazioni con
clusive. Da questi dati si 
ricava che sul totale na
zionale di circa 975.000 per
sone in cerca di prima oc
cupazione nel 1971. 477.000 
(circa il 50%) si trovava
no nel Mezzogiorno e di 
essi 155.000 in Campania. 
A questi vanno aggiunti 
36.000 disoccupati che han
no perso il posto di lavo
ro. Questa situazione * 
andata peggiorando con il 
passare degli anni. 

Una politica 
fallimentare 

Si calcola, ad esemplo, 
che dal dicembre 1974 al 
dicembre 1975 si è regi
strato un aumento di 30 
mila unità negli iscritti al 
co'.locamento in Campa
nia, che sono passati co
si. da 218.556 a 248.179, con 
un incremento del 131. 

In definitiva, l'indagine 
perviene alla conclusione 
che un più attento esa
me del tessuto produttivo 
regionale si impone di 
fronte alla gravità della si
tuazione creatasi in questi 
anni. Ciò nella convinzio
ne che H fallimento del
le politiche economiche fin 
qui perseguite non con
sente di ripercorrere, an
cora una volta, le vie in
tra Drese anni addietro. 
Tanto più — è detto — 
se si considera che pro
prio il tipo di politiche 
economiche messe In atto 
hanno contribuito ad ac
centuare i fenomeni di 
sottoccupazione, oltre a 
non creare una adeguata 
base di posti di lavoro. 

L'indagine fa ascende
re a 950.000 persone (di 
cui 450.000 donne) il nu
mero complessivo di di
soccupati e di sottoccu
pati in Campania. Il che 
c-quivale al 261À della po
polazione residente da 14 
anni in poi. Le previsioni 
per lì 1976 lasciano intra
vedere un aumento, in ge
r en t e , delle persone In 
cerca di prima occupazio
ne. più marcato nel Mez
zogiorno e in Campania. 

Da questi dati appare 
chiaramente, si afferma 
nelle conclusioni, che le 
dimensioni della sottoccu
pazione sono cosi enormi 
che non è sufficiente met
tere in atto politiche eco
nomiche rivolte alla crea
zione di nuovi posti di la
voro, nell'ottimistica pre
visione che si riuscisse a 
farli In misura maggiore 
che nel passato. L'esame 
degli effetti delle prece
denti ristrutturazioni in
dustriali insegna appunto 
che potrebbero sorgere 
problemi ben maggiori di 
quelli che si vogliono av
viare a soluzione. 


